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Settore Assetto del Territorio 

 

 

 

 

Fasc. 2022/13.12.5.0.0/3 – 3 – 29 

Allegati: ---- 

 

 

Oggetto: 
 
S896. Verifica di assoggettabilità alla 
VIA relativa al progetto di “Impianto di 
trattamento acque di aggottamento 
Cantiere Pizzarotti – porto di Genova”. 
Comune di Genova (GE). 
Riscontro. 

 

 Settore Valutazione Impatto 
Ambientale e Sviluppo Sostenibile 

 

e p.c. 

Settore Difesa del Suolo di Genova 

 

 

In riferimento al procedimento in oggetto, si fa seguito alla Vs. nota protocollo prot – 2022 
– 583592 del giorno 26/07/2022 con cui si chiedeva di esprimere le osservazioni sulla base della 
documentazione integrativa resa disponibile, come previsto all’art. 19 del vigente D. Lgs. 
152/2006 s.m.i.  

Si precisa, innanzitutto, che lo scrivente Settore agisce secondo l’accordo sottoscritto in 
data 21/02/2022 tra Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale e Regione 
Liguria. L’accordo prevede, tra l’altro, l’avvalimento delle strutture regionali per l’espressione di 
pareri previsti dalle Norme di Attuazione dei Piani di Bacino vigenti (nel regime previgente di 
competenza del Comitato Tecnico di Bacino) e per l’espressione di eventuali pareri richiesti 
all’Autorità di Bacino Distrettuale quale soggetto competente, tra cui i procedimenti di VIA. 

L’intervento sottoposto a screening è costituito dalla realizzazione di un impianto di 
trattamento delle acque di aggottamento e di dilavamento dei piazzali a servizio esclusivo del 
cantiere allestito nell’ambito dell’esecuzione delle opere comprese nel “Programma 
straordinario di investimenti per la ripresa e lo sviluppo del porto di Genova”. Al fine di non 
depauperare la risorsa idrica, l’impianto è stato progettato con tecnologia accoppiata chimico – 
fisica e consentirà la restituzione in ambiente delle acque trattate, con recapito nel Rio Roncallo. 
Stante la finalità per la quale è stato ideato, è possibile definire anche la durata in esercizio 
dell’impianto stesso, limitata al solo periodo in cui il cantiere sarà attivo e stimata in circa sei 
anni. 

Sinteticamente l’impianto sarà costituito da una vasca di stoccaggio e omogeneizzazione 
delle acque da trattare, una vasca di neutralizzazione primaria, un decantatore statico, una 
vasca di ripresa per la filtrazione su quarzite, una vasca per la neutralizzazione secondaria e il 
controlavaggio dei filtri; a queste opere edili si affiancheranno tutte le dotazioni impiantistiche 
necessarie al corretto funzionamento del sito di trattamento. 

Dal punto di vista della pianificazione di bacino, le opere sottoposte a screening ricadono 
nel territorio di competenza del Piano di Bacino degli Ambiti 12 e 13, con riferimento al quale si 
rileva che gli interventi previsti: 
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- insistono su aree la cui suscettività al dissesto è classificata Pg1 – suscettività bassa 
–, classe speciale B2 – discariche e riporti antropici; per esse vale il combinato 
disposto degli articoli 16, comma 4, e 16 bis, comma 5, delle NTA del PdB. Con 
riferimento alla classificazione in area speciale B2, dal momento che non si 
configura una nuova destinazione d’uso dell’area di sedime, si ritiene non 
necessario il parere vincolante di cui all’articolo 16 bis, comma 6 delle NTA; 

- interferiscono potenzialmente, per la sola parte legata alla canalizzazione di 
restituzione delle acque trattate nel Rio Roncallo, con l’intervento di mitigazione del 
rischio idrogeologico attualmente identificato nel Piano Interventi con il codice A6 
– ID16. Si evidenzia, peraltro, che con Decreto del Segretario Generale dell’Autorità 
di Bacino dell’Appennino Settentrionale n. 102 del 19/11/2021 ad oggetto “Piano di 
Bacino, stralcio assetto idrogeologico (PAI) del territorio dei bacini regionali liguri 
Ambiti 12 e 13. Presa d’atto della proposta di aggiornamento del piano degli 
interventi e perimetrazione della fascia di riassetto fluviale nel Comune di Genova 
– corso d’acqua Rio Roncallo, ai fini dell’avvio della fase di pubblicità, Art. 68, 
commi 4-bis e 4 ter D. Lgs 152/2006” è stata avviata la variante non sostanziale al 
PdB relativa alla modifica del piano degli interventi. Nello specifico l’aggiornamento 
consiste nella revisione complessiva degli interventi da realizzare sul Rio Roncallo, 
con lo stralcio delle diverse opere puntuali previste (interventi A6 – ID16, A6 – ID17, 
A6 – ID18, A6 – ID19) e la realizzazione di un’unica opera rappresentata dal canale 
scolmatore del corso d’acqua da realizzarsi a monte della ferrovia (nuovo intervento 
“A6 – ID16, nuove tombinature”). L’approvazione della variante, una volta conclusa, 
eliminerà l’interferenza. 

- interferiscono marginalmente con il reticolo idrografico regionale adottato con DGR 
507/2019; nello specifico l’interferenza è rappresentata dalla canalizzazione, con 
tubo in PEAD Φ = 200 mm e pendenza costante pari a 0,5%, per il recapito delle 
acque trattate nel Rio Roncallo;  

- non interferiscono con le fasce di inondabilità di corsi d’acqua indagati nel PdB; 
- non si trovano in un’area sottoposta a vincolo idrogeologico. 

Si segnala la prossimità del sedime in cui verrà realizzato l’intervento con la fascia di 
inondabilità A* che si trova in sponda destra alla foce del Torrente Polcevera. Anche in questo 
caso si segnala che è in istruttoria agli atti dello Scrivente Settore uno studio idraulico, 
presentato dal Comune di Genova, volto a definire la riperimetrazione delle fasce di inondabilità 
nella zona fociva del torrente a seguito della realizzazione delle nuove viabilità spondali. Nella 
configurazione post intervento la zona sarà caratterizzata da una condizione di pericolosità 
diversa pur mantenendo la contiguità dell’impianto rispetto alla nuova fascia.  

Ciò premesso e considerato, sulla base delle valutazioni appena esposte ai fini della 
valutazione dei possibili impatti ambientali e con riferimento alle specifiche competenze dello 
Scrivente Settore non si rilevano impatti significativi e negativi dell’intervento in esame. 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti o informazioni, si porgono distinti 
saluti. 

IL DIRIGENTE 

(Ing. Roberto BONI) 

firmato digitalmente 
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